
Le	dimensioni	del		
benessere	

	

Assenza	di		malessere	 Presenza	di	malessere	

Relazioni	tra	le	persone	positive,	clima	
relazionale	positivo	(quantità	di	sorrisi	e	
visi	distesi	che	si	muovono	nei	luoghi	
aziendali,	possibilità	di	esprimere	le	
proprie	esigenze)	
	
Relazioni	interpersonali	con	i	responsabili	
orientate	allo	sviluppo	e	alla	crescita	
professionale	reciproca	
	
Aumenti	dell'area	del	controllo	individuale	
circa	ritmo	e	pianificazione	del	proprio	
lavoro		
	
Incremento	della	cultura	della	leadership	
distribuita	e	responsabilità	condivisa	
	
Approccio	assertivo	alla	gestione	delle	
relazioni	e	dei	conflitti	
	
Strategie	di	Welfare	come	strumenti	per	
potenziare	le	condizioni	di	benessere	
	
Approccio	emotivo	alla	vita	lavorativa	in	
grado	di	gestione	le	emozioni	in	condizioni	
di	stress	o	di	incertezza				
	
Equilibrio	vita	privata	e	vita	lavorativo	in	
grado	di	soddisfare	le	esigenze	soggettive		
	
Cultura	organizzativa	comprensiva	di	temi	
come	la	salute	del	corpo,	attenzione	
all'alimentazione	e	al	
benessere	psicologico	delle	persone	che	ne	
fanno	parte	
	
	
Spazi	di	attenzione	fisica	e	psicologica	ai	
grandi	cambiamenti	di	vita	come	la	nascita	
dei	figli,	la	morte	di	una	persona	cara	

 

Clima	relazionale	civile	in	cui	tutti	fanno	il	
loro	dovere	
	
Comunicazioni	interpersonali	scambiative,	
confronti	educati	con	i	responsabili	e	alla	
fine	“attacca	il	ciuccio	dove	vuole	il	
padrone”	
	
	
Presenza	di	strumenti	tecnologici,	meeting	
riunioni	di	condivisione	delle	informazioni	
prevalentemente	ad	una	via	
	
Chiarezza	statica	di	ruoli	e	compiti	
	
Approccio	“educato”	alla	gestione	delle	
relazioni	
	
Equilibrio	tra	vita	priva	e	vita	lavorativa	
come	da	contratti	collettivi	
	
Presenza	di	strumenti	di	valutazione	del	
personale	condivisi	
	
Sistemi	incentivanti	
	
Presenza	di	strumenti	di	welfare	in	base	
alle	principali	tendenze	del	momento	
	
Netto	divario	tra	la	dimensione	lavorativa	e	
la	dimensione	privata	della	vita	del	
lavoratore	che	resta	“privata”	
	
Supporti	tecnici	e	giuridici	alla	vita	privata	
del	lavoratore	(legge	104,	asili	aziendali)	
	
Mensa	aziendale	orientata	a	standard	di	
cultura	locale	più	che	attenta	alla	salute	in	
base	all’età	media	dei	lavoratori	
	
Presenza	di	indicazioni	ergonomiche	solo	in	
funzione	delle	posizioni	lavorative	

Clima	relazionale	giudicante,	
l’espressione	dei	propri	bisogni	è	
colpevolizzante	(visi	tesi)	
	
Presenza	di	sottogruppi	tra	
lavoratori	
	
Relazioni	interpersonali	tossiche,	
confronti	limitati	e	prevaricanti,	il	
responsabile	va	in	competizione	
con	i	suoi	collaboratori	
	
Scarsa	trasmissione	di	informazioni	
sensibili	e	utili	a	prendere	decisioni	
	
Disequità	retributiva	o	di	carriera	o	
di	trattamento	tra	uomo	donna		
	
Mancanza	di	di	integrazione	
culturale	
	
Prevaricazione	di	ruoli	e	
responsabilità	
	
Presenza	di	continui	conflitti	su	
tutto	
	
Sistemi	di	valutazione	informali	e	
soggettivi	
	
Eccesso	di	ore	di	lavoro	e	invasione	
dello	spazio	di	tempo	privato	da	
parte	del	lavoro	
	
Sentimenti	di	impotenza	e	di	
inutilità	personale	
	
Pause	di	lavoro	saltate	e/o	pranzi	
davanti	al	pc	
	
	
	

	


